PSICOLOGIA DELL'EDUCAZIONE

LABORATORI 24-25
Corso di studio SCIENZE DELLA FORMAZIONE PRIMARIA

Dott. ssa Maria Luisa Mandolesi
	Educare all’aria aperta: sviluppo e benefici fisici, emozionali e sociali dell’ outdoor education

	Obiettivi del laboratorio
	Attività
	Valutazione

	Conoscere le cornici teoriche e i paradigmi fondativi che hanno ispirato l’outdoor education
	-Brainstorming sul concetto di outdoor education
-Lavoro in piccolo gruppo: lettura di passi delle opere di H.D. Thoreau, F. Capra, E. Morin; ecc. : 

-restituzione in plenaria/feedback

-debriefing
	Analisi e sintesi dei concetti fondamentali che sono a fondamento del pensiero ecologicamente orientato
Collaborazione tra i componenti del gruppo

	Riflettere sulla possibilità di creare nuovi spazi per l’apprendimento e sulle esperienze di alcune scuole che hanno scelto una didattica outdoor
	-Brainstorming sul concetti di spazio e ambiente di apprendimento

-analisi in piccolo gruppo di foto, immagini e/o video di differenti spazi di apprendimento ed elaborazione di uno schema di sintesi; 
-Condivisione di esperienze pratiche di attività outdoor; 

-Restituzione in plenaria e feedback

-debriefing
	Elaborazione e restituzione dello schema di sintesi

Collaborazione tra i componenti del gruppo

	Individuare i vantaggi dell’outdoor education sui piani: 

psicologico

educativo r pedagogico

fisico

sociale e dell’inclusione 
	-Brainstorming su  vantaggi (ed eventuali svantaggi) dell’outdoor education
-creazione in piccolo gruppo di una mappa/schema di approfondimento e di sintesi focalizzata su un singolo piano.
-restituzione in Plenaria e feedback

-debriefing
	Elaborazione della mappa di approfondimento e capacità di restituzione del lavoro svolto in gruppo
Collaborazione tra i componenti del gruppo

	Progettare attività educative tenendo conto della continuità tra ambienti esterni (out) e interni (indoor)
	-Progettazione e realizzazione di un’ attività tenendo conto della continuità tra outdoor e indoor
-presentazione dell’attività

-Feedback
	Coerenza delle attività progettate
Attività realizzata e presentata

	Programma del Laboratorio 

	Martedì 3 dicembre ore 14-17
Un pensiero ecologicamente orientato

 L’incontro si concentrerà sui concetti che sono a fondamento del pensiero ecologicamente orientato per poter comprendere appieno il senso di una scelta didattica, pedagogica e psicologica di tipo outdoor. Obiettivo dell’incontro sarà la sensibilizzazione degli studenti e delle studentesse sui nuclei fondamentali che sono alla base del concetto di apprendimento outdoor e della promozione di una visione del mondo più sostenibile, inclusiva, interdipendente e consapevole dei legami tra gli esseri umani e l’ambiente. 
Nella prima parte dell’incontro, dunque, si cercherà di far emergere un’idea “ingenua” di educazione ecologica per poter poi arrivare a comprenderne l’etimologia, che la differenzia in parte dal concetto di educazione ambientale, per evidenziarne i nuclei essenziali.
Nella seconda parte dell’incontro, gli studenti e le studentesse svolgeranno un lavoro in piccolo gruppo: attraverso la lettura di stralci di opere di autori che hanno affrontato tale tematica, dovranno cercare di rilevare e approfondire ulteriori concetti chiave che caratterizzano il pensiero ecologicamente orientato.
Nella terza parte dell’incontro, ogni gruppo restituirà in plenaria quanto elaborato nel lavoro di approfondimento e la tutor darà un feedback su quanto emerso. 

L’incontro si concluderà con un debriefing. 

Martedì 10 dicembre ore 14-17 
“lo spazio di apprendimento”

L’incontro si focalizzerà sul concetto di spazio di apprendimento per approdare a una riflessione condivisa relativa alla creazione e valorizzazione degli spazi outdoor presenti nelle scuole. Si cercherà poi di analizzare esempi di buone pratiche outdoor.
Nella prima parte dell’incontro, attraverso un brainstorming, si cercherà di definire il concetto di “ambiente di apprendimento”.

Nella seconda parte dell’incontro, attraverso la visione di foto e/o video si rileveranno, attraverso un lavoro in piccolo gruppo, gli aspetti caratterizzanti, sia in termini di spazi che di elementi relazionali degli ambienti visionati. Si mostrerà quindi attività già utilizzate con successo in scuole, come la lettura all’aperto, la matematica basata sulla natura o la geografia esplorativa e in piccolo gruppo, gli studenti e le studentesse produrranno una sceda di sintesi. 
Nella terza parte dell’incontro, ogni gruppo restituirà quanto approfondito e compreso durante il lavoro svolto nella seconda fase. La tutor fornirà un feedback. 

L’incontro si concluderà con un breve debriefing.
lunedì 16 dicembre ore 15-17
“I vantaggi dell’outdoor education”
Il terzo incontro cercherà di evidenziare i vantaggi in termini psicologici e pedagogici dell’outdoor education, benefici che si riflettono non solo nell'apprendimento, ma anche nello sviluppo delle competenze sociali, emotive e cognitive degli studenti. 
Nella prima fase si cercherà di individuare i vantaggi, ma anche gli eventuali rischi e/o svantaggi di un approccio outdoor. 

Nella seconda fase, ogni gruppo, approfondirà e problematizzerà un aspetto emerso durante il brainstorming (es: miglioramento del benessere emotivo; aumento della fiducia in sé; potenziale riduzione dell’ansia; sviluppo delle competenze sociali ed emotive; incremento della resilienza, ecc.)

Nella terza fase si condividerà in plenaria quanto emerso nei lavori in piccolo gruppo; la tutor fornirà un feedbak di sintesi e anticiperà agli studenti l’attività dell’incontro successivo per permettere loro di portare i materiali per la realizzazione dell’attività. 
Martedì 17 dicembre ore 15-17
“"Dalla teoria alla pratica: Educazione Outdoor per il Futuro"
L’incontro sarà dedicato alla realizzazione da parte delle studentesse e degli studenti (in piccolo gruppo) di un’attività outdoor da proporre per la fascia di età 3/6 o 6/11.
L’attività sarà poi mostrata e presentata.
 

	Testi di riferimento

	· Dewey, J. (1938). Experience and Education, Raffaello Cortina Editore, Milano
· Montessori, M. (1948), Educazione per un mondo nuovo, La Feltrinelli, Milano
· Louv, R. (2008). L'ultimo bambino nei boschi: Salvare i nostri bambini dal disturbo da deficit di natura, Mondadori, Milano
· Gardner, H. (1983). Formae mentis. Saggio sulla pluralità dell’intelligenza, Feltrinelli, Milano
· Materiali scelti e preparati dalla tutor.  


